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TE DEUM 
Te Deum laudámus: *  
te Dóminum confitémur.  
 

Te ætérnum Patrem, *  
omnis terra venerátur.  
 

Tibi omnes ángeli, *  
tibi cæli et univérsæ potestátes:  
 

tibi chérubim et séraphim *  
incessábili voce proclamant:  
 

Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *  
Dóminus Deus Sábaoth.  
 

Pleni sunt cæli et terra *  
maiestátis glóriæ tuae.  
 

Te gloriósus *  
Apostolórum chorus,  
 

te prophetárum *  
laudábilis númerus,  
 

te mártyrum candidátus *  
laudat exércitus.  
 

Te per orbem terrárum *  
sancta confitétur Ecclésia,  
 

Patrem *  
imménsæ maiestátis;  
 

venerándum tuum verum *  
et únicum Fílium;  
 

Sanctum quoque *  
Paráclitum Spíritum.  
  

Tu rex glóriæ, *  
Christe.  
 

Tu Patris *  
sempitérnus es Filius.  
 

Tu, ad liberándum susceptúrus hómi-
nem, *  

non horruísti Virginis úterum.  
 

Tu, devícto mortis acúleo, *  
aperuísti credéntibus regna cælórum.  
 

Tu ad déxteram Dei sedes, *  
in glória Patris.  
 

Iudex créderis *  
esse ventúrus.  
 

Te ergo, quæsumus, tuis fámulis súbve-
ni, *  
quos pretióso sánguine redemísti.  
 

ætérna fac cum sanctis tuis *  
in glória numerári.  
   

Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *  
et bénedic hereditáti tuæ.  
 

Et rege eos, *  
et extólle illos usque in ætérnum.  
 

Per síngulos dies *  
benedícimus te;  
 

et laudámus nomen tuum in sæculum, * 
et in sæculum sæculi.  
 

Dignáre, Dómine, die isto *  
sine peccáto nos custodíre.  
 

Miserére nostri, Dómine, *  
miserére nostri.  
 

Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, 
*  
quemádmodum sperávimus in te.  
 

In te, Dómine, sperávi: *  
non confúndar in ætérnum. 
 
 

L'ordine dato da Dio a Mosè e Aronne è 
perentorio e senza possibilità di interpreta-
zione. I due liberatori, i due condottieri, i 
due profeti fratelli sono chiamati a benedire 
il popolo, a dire del bene. L'invito che il 
Signore rivolge a ciascuno di noi all'inizio 
di questo nuovo anno è semplice e lineare: 
siamo chiamati a benedire tutti 
coloro che incontreremo. Bene-
dire, cioè dire del bene. Abituati 
come siamo a dire del male, a 
vedere il male, a scrutare, diffi-
denti, ogni affermazione, a co-
gliere in fallo chiunque, a sguaz-
zare nelle dietrologie erette a 
sistema politico ed esacerbate dalle nuove 
tecnologie. Tutti arrabbiati, tutti armati, 
tutti rabbiosi, tutti pugnaci, tutti arroganti. 
È così difficile vivere in questo mondo di 
scontenti! Così terribile adeguarsi a questo 
fine impero! Così triste vedere tutti guar-
darsi attorno, pronti ad azzannarsi senza 
pietà… È così disarmante e folle l'invito di 
Dio: Così benedirete gli Israeliti. 
E così mi invito a fare. E vi invito a fare. 
A dire del bene, a partire da oggi. 
Sarà questo il modo di cambiare il mondo? 
Cominciare ad amarlo? Che sia questa la 
soluzione semplice per cambiare le nostre 
vite irrisolte ed irrequiete? Cambiare il 
nostro modo di vedere le cose? 
Ma non nel senso illusorio di far finta che 
le cose cambino, non per un generico otti-
mismo fondato sul nulla. Vedere oltre l'ap-

parenza e dire del bene perché il mondo è 
cambiato, è stato fecondato dalla nascita di 
Dio. 
Iniziare un anno sotto il segno della benedi-
zione significa dare spazio all'anima, fare una 
gerarchia delle priorità, all’interno delle no-
stre giornate. Se Dio è raggiungibile, se è 

presente, se è disposto a portare la 
luce a ciò che facciamo e viviamo 
allora tutto cambia. Perché cambia 
il cuore e il modo di vedere la real-
tà. I pastori tornano al loro lavoro 
cantando ed esultando perché han-
no visto la salvezza raggiungerli 
nel luogo della loro fatica. 

Maria medita l'iniziativa di Dio. Vede nello 
sguardo dei pastori la benedizione che Gesù è 
venuto ad inaugurare. La "Madre di Dio" è 
turbata dai troppi eventi che hanno caratteriz-
zato l'ultima settimana: il parto in solitudine, 
l'essere lontana dalla sua casa, la sistemazio-
ne più che provvisoria, la visita dei pastori. 
Cosa fa? Serba tutte queste cose meditandole 
nel suo cuore. Manca un centro nella nostra 
vita, siamo travolti dalla vita vissuta. Come il 
bucato ammucchiato nella bacinella, ci serve 
un filo a cui appendere tutte le cose ad asciu-
gare. Questo centro unificatore che è la fede 
ci è prezioso. Perché non provare in questo 
anno che inizia, a ripartire da Dio, a mettere 
l'ascolto della Parola e la meditazione al cen-
tro della nostra giornata? Solo così ci accor-
geremo che Dio ci sorride. 
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MARIA SSMARIA SS  
MADRE DI DIOMADRE DI DIO  

Rimetti a noi i nostri debiti, 
concedici la tua pace. 



 Preghiamo 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza e-
terna, fa’ che sperimentiamo la tua  
intercessione, poiché per mezzo di lei  
abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo 
tuo Figlio.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.  
 

 dal libro dei Numeri 
Nm 6,22-27 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli di-
cendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:  
Ti benedica il Signore e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”. 
Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 66) 
 

 Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

 Jubilate Deo, cantate Domino. (2 volte) 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.  
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio 
e lo temano tutti i confini della terra. 

In ascolto della Parola di Dio  
 

 dalla  lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  
Gal 4,4-7 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Fi-
glio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che e-
rano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi 
siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del 
suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, 
ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 2,16-21 

 
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo 
averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pa-
stori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditan-
dole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodan-
do Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato 
detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la 
circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato 
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.  
 

Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 
 

dopo la  Comunione 
I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, 
conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di riconoscere  
la beata sempre Vergine Maria 
Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


